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  LA GUERRA CIVILE SPAGNOLA




  •Data: dal 1936 al 1939.




  •Contesto: le tensioni tra la destra reazionaria e la sinistra rivoluzionaria in una Spagna in fermento dal XIX secolo e l'assassinio del leader monarchico José Calvo Sotelo (1893-1936).




  •Belligeranti: i Nazionali, noti anche come franchisti, contro i Repubblicani.




  •Attori principali:




  °Francisco Largo Caballero (1869-1946), capo del governo dal 1936 al 1937.




  °Manuel Azaña (1880-1940), Presidente della Repubblica dal 1936 al 1939.




  °Francisco Franco (1892-1975), generale e statista spagnolo.




  °Juan Negrín (1892-1956), capo del governo dal 1937 al 1939.




  •Risultato: Vittoria di Franco e del movimento nazionale.




  •Vittime: quasi 300.000 persone, senza contare le vittime della repressione postbellica.




  •Ripercussioni: l'instaurazione della dittatura di Franco.




  La guerra civile spagnola, dal 1936 al 1939, oppose i repubblicani, sostenitori di una Spagna progressista e liberale, persino rivoluzionaria, ai nazionalisti, favorevoli a un regime tradizionale e conservatore con tendenze fasciste. Fu il risultato di profonde tensioni politiche e sociali nate nel XIX secolo ed esacerbate a partire dagli anni Venti, che né la caduta della monarchia nel 1931 né la Seconda Repubblica (1931-1936) riuscirono a contenere. Al contrario, la fragilità delle nuove istituzioni e il clima internazionale malsano degli anni Trenta contribuirono a radicalizzare la vita politica, tanto che nel 1936 l'esercito tentò di rovesciare il Fronte Popolare (un'alleanza di partiti di sinistra) che era salito al potere pochi mesi prima.




  Il generale Franco assunse rapidamente la guida dei nazionalisti e instaurò una dittatura personale, che durò anche dopo la sua vittoria nel 1939. Il campo repubblicano era diviso. Solo le figure di Manuel Azaña, Presidente della Repubblica dal 1936 al 1939, di Francisco Largo Caballero, capo del governo dal settembre 1936 al maggio 1937, e del suo successore Juan Negrín spiccarono davvero.




  Il conflitto assunse rapidamente una dimensione internazionale e, sebbene l'Inghilterra e la Francia rifiutassero di farsi coinvolgere, Joseph Stalin (1878-1953) da un lato e Adolf Hitler (1889-1945) e Benito Mussolini (1883-1945) dall'altro, sostennero rispettivamente i repubblicani e i nazionalisti, al punto che alcuni storici non hanno esitato a dire che si trattò di una prova generale del secondo conflitto mondiale a venire.




  CONTESTO




  UNA REPUBBLICA SOTTO ATTACCO




  La guerra civile scoppiò in un momento di particolare instabilità del contesto nazionale e internazionale. Costituzionale dal 1874, la monarchia era l'ombra di sé stessa nel 1923 sotto la dittatura di Miguel Primo de Rivera (1870-1930), prima della proclamazione della Seconda Repubblica il 14 aprile 1931, in seguito alla vittoria dei repubblicani alle elezioni municipali. In cinque anni, la maggioranza cambiò tre volte schieramento: ciò che la sinistra fece dal 1931 al 1933, la destra cercò di annullarlo dal 1934 al 1935, prima che la prima riuscisse a riconquistare il potere nel 1936 grazie al Fronte Popolare. L'ascesa al potere della sinistra esacerbò le tensioni e gli estremisti di entrambe le parti diventarono sempre più violenti.




  La Seconda Repubblica era ben lungi dall'essere sostenuta all'unanimità sia dalla destra che dalla sinistra. Le divisioni tra i due gruppi politici, così come tra i repubblicani e coloro che si opponevano a questo tipo di regime, erano troppo grandi per trovare un terreno comune. Tuttavia, in crisi gravi come la guerra civile, l'opposizione tra destra e sinistra prevalse su tutte le altre.




  Tra i repubblicani c'erano i partiti riformisti e moderati del centro-destra e del centro-sinistra, a cui apparteneva Manuel Azaña. Anche il PSOE (Partito Socialista Operaio Spagnolo) e il suo sindacato, l'UGT (Unione Generale dei Lavoratori), furono moderati per un certo periodo, prima di cedere alla tentazione rivoluzionaria a partire dal 1933, sotto l'influenza di Francisco Largo Caballero. Infine, la CEDA (Confederazione Spagnola dei Diritti Autonomi), un partito cattolico e conservatore fondato nel 1932 da José María Gil-Robles (1898-1980) per controbilanciare il peso elettorale della sinistra, giocò la partita della legalità.




  Anche gli antirepubblicani erano molto potenti. Gli anarchici erano raggruppati nella FAI (Federazione anarchica iberica) e nella potente CNT (Confederazione nazionale del lavoro), che nel 1936 contava quasi 1.600.000 di membri. Rivoluzionari, sostenitori della collettivizzazione radicale, rifiutarono chiaramente la repubblica, così come il POUM (Partito Operaio di Unificazione Marxista), un partito comunista antistalinista fondato nel 1935 e guidato da Andreu Nin (1892-1937). La posizione del PCE (Partito Comunista Spagnolo), ancora relativamente modesta - nel 1936 contava solo 100.000 iscritti - era più ambigua: oscillava a seconda degli interessi dell'Internazionale Comunista e dell'URSS. Dall'altra parte dello spettro politico, i monarchici convinti avevano poca considerazione della Repubblica. Lo stesso valeva per la Falange spagnola, un piccolo partito di ispirazione fascista nato nel 1934 dalla fusione della Falange di José Antonio Primo de Rivera (1903-1936) e della Junta Offensiva Nazional-Sindacalista (JONS).
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